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>1« dalle circostanze dei tempi la reazione a favore dell'anti­
chità classica, il rinascimento, ricevette una tinta e figura caratte­
ristica. Kssa cadde in quel triste periodo di quasi universale fer­
mento e snervamento della vita ecclesiastica, che a partire dal 
principio del secolo xiv si manifestò neH’indebolimento dell’auto­
rità pontificia, nello spirito mondano del clero, nella decadenza 
della filosofia e teologia scolastica e nell’orribile scompiglio della 
vita politica e civile.* Ad una generazione affatto sovraeccitata di 
npirlto e di sensi ed ammalata sotto parecchi rispetti, furono esi­
biti i pericolosi elementi, che fuori di discussione contiene la let­
teratura antica. Oltracciò la reazione contro la trascuratezza della 
forma propria del tardo medio evo procedette ben presto tanto 
avanti che, rigettando questa forma, andò soggetto al disprezzo 
anche il contenuto, in particolare la scolastica peripatetica, che 
era entrata in intima unione col dogma. Nessuna meraviglia che 
un.-» parte dei rappresentanti della nuova tendenza si mettesse su 
peritolo*«* e fai*« vie. Gli inizi di questo fenomeno s’erano già mo­
strati t resso i fondatori della letteratura del rinascimento, presso 
P«•trans e Boccaccio, quantunque costoro non avessero abbando­
nato il terreno della Chiesa.

1 contrasti che si rivelarono in questi uomini col tempo risal­
tano sempre più acuti.3
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